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entile direttore,
ormai da tempo registriamo
una recrudescenza

inquietante della violenza, in
particolare sulle donne, con
frequenza di efferati assassini. Da
qui la proposta di introdurre il
reato di "femminicidio", uccisione
della donna, per differenziarlo da
quello di omicidio, uccisione
dell’uomo, da sempre in uso. Con
ciò si vuole, giustamente, mettere
in evidenza la prevaricazione sulla
donna, comportamento che
sembra connotare il nostro
costume odierno.
Immediatamente il termine ha
incontrato favore e oggi è
proclamato su tutti i giornali, alla
radio e alla televisione, oltre che
adottato nei discorsi pubblici. A

me questo termine dà fastidio.
Oltre che essere brutto, esso è
anche, secondo me, sbagliato.
Anzitutto va osservato che il
termine omicidio, oggi in uso e
contemplato dal codice penale
come reato, si riferisce sia
all’uomo che alla donna:
ambedue partecipano, a pari
titolo, all’"umanità", al genere
umano. Non voglio fare il colto a
buon mercato ricordando che
Cicerone, dopo la morte della
figlia carissima Tulliola in giovane
età, scriveva ad un amico: «nam
homo erat», era uomo, era
partecipe della natura umana.
Ma, a parte questo, non è vero che
non esistano i termini appropriati
che si riferiscano specificamente
alla donna: c’è, e fin dall’antichità,
l’"uxoricidio", (uccisione della
moglie) e c’è il matricidio
(uccisione della madre), le due più

importanti figure di donna: questi
termini sono sia nel vocabolario
che nei codici: basta usarli. Ma la
ragione principale per cui io non
mi piace il termine "femminicidio"
è che esso significa non uccisione
di donna, ma uccisione di
femmina. Ora, quando si parla di
femmine, vi sono comprese anche
quelle degli animali: perciò la
vacca, la capra, la scrofa. Vogliamo
accomunare la donna agli animali?
Gli stessi animalisti non sarebbero
d’accordo. Pertanto il neologismo
che tanta favorevole accoglienza
sembra incontrare, diventa una
sconcertante offesa alla donna in
un’epoca che si vanta di renderle
onore. Oltretutto, così come viene
presentato, "femminicidio" è
sbagliato anche glottologicamente.
Mi spiego. Poiché i termini
scientifici vengono formati per
derivazione dal latino o dal greco

antico, in questo caso dal latino,
allora si deve partire dal
corrispondente di femmina in
latino, cioè da "femina" (con una
sola "m") e perciò, caso mai, ne
risulterebbe "feminicidio". In
definitiva, come extrema ratio,
vogliamo effettivamente
introdurre un termine specifico
che significhi "uccisione della
donna", in senso nobile, completo,
non solo di femmina? Allora
dovremmo ricorrere al termine
latino "mulier", che significa
proprio "donna", sposata o no
(Dizionario Italiano-Latino di
Oreste Barellino): ne verrebbe
fuori "muliericidio". Forse
potrebbe anche essere. Non sarà
facile abituarsi a pronunciarlo.

Vittorio Castagna
Presidente emerito

della Accademia di Agricoltura,
Scienze e Lettere di Verona

G

IO, ESODATO,
COME FARÒ A SOPRAVVIVERE?
Caro direttore,
sono un esodato bancario ante Leg-
ge 122/2010, invalido civile, un figlio
a carico laureato che non trova un im-
piego. Dopo 40 anni di lavoro mi ri-
trovo ora senza assegno del Fondo di
solidarietà del credito e, a causa del-
la Legge 122 /2010 e successive, do-
vrò attendere 15 mesi per avere dirit-
to alla pensione. Se il Parlamento im-
piega un anno per trovare i fondi a
copertura del Fondo sociale per l’oc-
cupazione, come farò a sopravvivere?
Possibile che tante situazioni dram-
matiche come la mia non interessino
a nessuno?

Alessandro Cervellin

IL PECCATO ORIGINALE:
SE DOMINA IL CAOS
Caro direttore,
quando leggo libri e saggi di teologi
di livello (a cominciare da Joseph Rat-
zinger-Papa Benedetto XVI…) pur
non essendo un teologo, comprendo
e condivido l’essenziale dei loro scrit-
ti. Domenica 27 ottobre ho prestato

particolare attenzione alla lunga let-
tera intitolata "Ogni processo vitale è
Logos + Caos" del teologo Vito Man-
cuso, ospitato in Agorà e affiancato
dalla risposta di un gran teologo co-
me monsignor Pierangelo Sequeri.
Dello scritto di Mancuso ho capito
ben poco, mi sembra che emerga più
"Caos" che altro, perché davvero lì re-
gna sovrana la confusione su un te-
ma fondamentale come il peccato o-
riginale. Su quella base, ma che sen-
so avrebbe mai la venuta di Gesù Cri-
sto su questa terra? A che scopo la-
sciarsi crocifiggere e risorgere se non
quello di redimerci proprio dal pec-
cato originale e riconciliarci col Padre
Creatore? Forse qualcuno non ricor-
da più che noi cristiani crediamo in
Gesù Salvatore e Redentore.

Giovanni Martinetti
Ghemme (No)

EVVIVA LA SAGGEZZA
DELLA MAMMA DI RAVERA...
Caro direttore,
bisognerebbe forse ricordare a Lidia
Ravera che anche lei, per qualche bre-
ve tempo, è stata un "grumo di ma-
teria", che, grazie alla saggezza di sua
mamma, è cresciuto fino a potersi e-
sprimere autonomamente, fino a
scrivere libri, fino a fare politica, fino
a dire emerite sciocchezze in libertà.
Ma non è libera di offendere tante ad-
dolorate mamme. Senza quel "gru-
mo", Ravera non potrebbe vivere o-

ra. Se lo ricordi. E si ricordi pure che
anche ora lei non è solo "materia".
Non faccia, quindi, la cattiva maestra.

Giuseppe Zola
Milano

LA PREGHIERA
DEL 2 NOVEMBRE
Caro direttore,
«Ventisette rose», la puntata di "Pro-
cedura" sulla prima pagina del no-
stro giornale del 2 novembre, mi ha
commosso. Vorrei far sapere a Salva-
tore Mannuzzu che mi sono unita al-
la sua preghiera. Grazie.

Lucia Contai
Milano

MESSORI E IL RITORNO
ALLA "CHIESA PRIMITIVA"
Gentile direttore,
nel suo "Lupus" di martedì scorso,
Rosso Malpelo scrive: «Stimo Messo-
ri da decenni, ma....». Mentre confer-
mo all’amico Gianni Gennari che
l’annosa stima è sinceramente ri-
cambiata, mi pare doverosa una pre-
cisazione su quanto attribuitomi do-
po quel "ma". E, cioè: il titolo del
"Corriere della Sera" per il mio arti-
colo di domenica 10 novembre, tito-
lo redazionale e non mio («L’illusio-
ne di un ritorno alla Chiesa primiti-
va») non si riferiva di certo a papa
Francesco. Bensì a coloro che, maga-
ri in buona fede, equivocassero e, co-
me succede periodicamente da un

paio di millenni, pensassero di poter
tornare indietro, alla Chiesa di Pen-
tecoste. Ho anzi cura di osservare che
il Pontefice «sarebbe il primo a rifiu-
tare» una tale illusione, ricordando
come abbia espresso riconoscenza
alla complessa struttura ecclesiale
che sostiene la Chiesa cattolica, strut-
tura semper reformanda ma al con-
tempo indispensabile. Grazie dell’at-
tenzione. 

Vittorio Messori

Ringrazio l’amico Vittorio Messori, e
ricambio la stima. Tuttavia la mia
sorpresa, e il mio dissenso non ri-
guarda solo il «titolo redazionale» e,
anche se in conclusione egli assicu-
ra che «il Pontefice sarebbe il primo
a rifiutare l’illusione – anzi: nel testo
dice che egli «è» il primo, il che è an-
cora più netto – mi pare di poter pen-
sare lecitamente che l’esordio del
suo articolo – «Alcune delle molte co-
se dette da papa Francesco e alcune
sue scelte inedite (...) stanno risve-
gliando un mito antico e sempre ri-
corrente... il sogno di un ritorno al-
la Chiesa primitiva» – rende chiaro
che l’equivoco segnalato nel "Lupus"
di ieri riguarda anche «le cose dette
(dal Papa) e le (sue) scelte inedite».
È proprio quello che mi è parso ne-
cessario segnalare. Ora prendo atto
che Messori non voleva dire questo,
e mi pare bene che lo abbia esplici-
tato. (G.Gen.)
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Gentile direttore,
morti ammazzati senza
pietà, catastrofi naturali
che distruggono interi
paesi con gli sciacalli
sempre in agguato, guerre
infinite per i più futili
motivi, prostituzione
soprattutto minorile e uso
di droghe in forte ascesa,
pedofilia che non risparmia
neppure i propri
consanguinei, turismo
sessuale che non conosce
crisi, corruzione dilagante a
tutti i livelli, mass media
che fanno a gara con
linguaggi a dir poco
sguaiati per alzare
l’audience.
Mi fermo qui, chiedendomi
se al giorno d’oggi val

responsabilmente la pena
di mettere al mondo un
figlio sapendo a cosa andrà
incontro, e purtroppo il
disastroso bollettino è in
costante aggiornamento,
ma in peggio checché se ne
dica, per fare l’ottimista
dovrei mettermi il
paraocchi ma sinceramente
non ci riesco.
So che esiste anche quel
mondo che non fa notizia
come quello del
volontariato, ma
comunque e purtroppo il
bilancio tra bene e male è
sempre più in rosso. Un
esempio pratico, oggi le
carceri scoppiano e non
perché sono poche come si
vorrebbe far credere, ma
per i reati di vario tipo in
costante aumento e il
futuro ahimè non promette
niente di buono.

Enzo Bernasconi, Varese

No, gentile signor Bernasconi,
il bilancio tra il bene e il male non è
affatto clamorosamente a vantaggio di
quest’ultimo. Lei, giustamente
amareggiato e preoccupato, fa un lungo
elenco di ciò che divide, umilia e
distrugge la vita, la libertà e la dignità
della persona e che non può essere
sottovalutato o addirittura rimosso. Ma
l’elenco di ciò che unisce, valorizza e
costruisce è almeno altrettanto lungo,
anzi di più: volontari, missionari e
professionisti che spendono se stessi per
gli altri nei campi più differenti e nei più
diversi luoghi (geografici ed esistenziali,
direbbe Papa Francesco); opere e metodi
sempre nuovi per difendere le città degli
uomini e delle donne dalle forze della
natura; azioni di pace e – soprattutto –
una cultura di pace che si radicano e
crescono in miliardi di persone come mai
prima nella storia del mondo;

consapevolezza e riprovazione sempre
maggiore dei guasti della corruzione
materiale e morale (dalle tangenti al
turismo sessuale e pedofilo)... Certo, lei
ha ragione a denunciare che, in particolar
modo, nel nostro spicchio di mondo ha
preso piede una insopportabile volgarità.
Ed è vero che ci sono mass media e
personaggi che purtroppo di certe triviali
sguaiataggini arrivano a fare la loro cifra
caratteristica. Così come è vero che si
tende a raccontare più il male del bene
che accade, preferendo il lato oscuro a
quello luminoso della cronaca. Ma se il
mondo fosse quello che in genere
troviamo sulle prime pagine dei giornali,
sarebbe già finito da un pezzo... Lo dico
spesso, e non è solo un modo di dire. È
anche una impegnativa consapevolezza.
E ogni giorno cerca di essere un modo
diverso di "fare" questo mestiere, dando
spazio e voce anche al buono e al bello
che succedono, che possiamo e
dobbiamo far accadere sempre di più, ma
che già valgono immensamente, ci
spronano e ci rincuorano.
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TARIFFE PUBBLICITÀ in euro a modulo* mm 39 x 29,5
EDIZIONE NAZIONALE FERIALE FESTIVO
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FINANZIARI, LEGALI, SENTENZE* 335,00 469,00
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COMMERCIALE 95,00 117,00

BUONE NOTIZIE e NECROLOGI
e-mail: necrologie@avvenire.it
per fax allo (02) 6780.202; tel. (02) 6780.200 / 6780.1; 
si ricevono dalle ore 14 alle 19.30. 
€ 3,50 a parola + Iva
Solo necrologie: adesioni € 5,10 a parola + Iva;  
con croce € 22,00 + Iva; con foto € 42,00 + Iva; 
L’editore si riserva il diritto di rifiutare 
insindacabilmente qualsiasi testo e qualsiasi inserzione

PER  LA  PUBBLICITÀ

AVVENIRE NEI SpA
Piazza Carbonari 3,  Milano
Tel. (02)67.80.583
pubblicita@avvenire.it

ABBONAMENTI QUOTE ANNUALI PER L’ITALIA
6 NUMERI SETTIMANALI 275,00 € CON “NOI” E “LUOGHI”
6 NUMERI SETTIMANALI 258,00 € CON “NOI”
1 NUMERO SETTIMANALE 55,00 €

2 NUMERI SETTIMANALI 86,00 € CON “POPOTUS” (MARTEDÌ E GIOVEDÌ)
AVVENIRE + LUOGHI 33,00 € PRIMO MARTEDÌ DEL MESE (11 numeri all’anno)
AVVENIRE + NOI 17,00 € ULTIMA DOMENICA MESE (11 numeri all’anno)
CONTO CORRENTE POSTALE ABBONAMENTI N. 6270 INTESTATO AD «AVVENIRE»

INFORMATIVA ABBONATI
Ai sensi dell’articolo 13 del D.Lgs. 196 del 2003, La informiamo
che i Suoi dati personali verranno trattati con modalità informa-
tiche o manuali per l’invio di Avvenire. I suoi dati non verranno
diffusi, potranno essere comunicati a terzi incaricati per servizi
per la spedizione. Per l’esercizio dei diritti di cui all’articolo 7
del D.Lgs. 196/2003 può rivolgersi al Titolare dei trattamenti
scrivendo ad Avvenire N.E.I. s.p.a. Piazza Carbonari, 3, 20125 Mi-
lano o al responsabile scrivendo a F. Moro all’indirizzo pri-
vacy@avvenire.it. 

IL TEMPO OGGI

IL TEMPO DOMANI

NORD: Ancora 
venti freschi 
orientali.Nubi più 
diffuse ma innocue e 
spesso alternate a 
schiarite. Possibili 
piovaschi o fiocchi 
su Ovest Alpi sopra 
i 1900 metri e rari 
piovaschi sulla 
Romagna.

CENTRO: Nubi 
diffuse ancora su 
tutti i settori 
adratici con piogge 
diffuse,ancora 
molto forti e con 
temporali in 
Abruzzo e Molise. 
Tempo in 
prevalenza 
soleggiato altrove. 
temperature in 
aumento
SUD: Il ciclone 
Venere insiste tra 
Puglia, Lucania, 
Calabria ionica e 
Est Sicilia con 
piogge diffuse e 
localmente forti. 
Locali piogge 
anche su Nord 
Sicilia, meglio 
altrove.

NORD: Tempo 
sempre stabile su 
tutte le nostre 
regioni. Peggiora in 
serata e nottata al 
Nordest e sul resto 
delle regioni con 
piogge diffuse. 
Temperature 
pressoché invariate.

CENTRO: Nubi 
ancora diffuse sui 
settori adriatici e 
appenninici con 
qualche piovasco al 
mattino poi in 
cessazione. 
Peggiora in 
Sardegna e poi 
Toscana e resto del 
Centro con piogge 
diffuse.
SUD: Più nubi e 
piogge tra Puglia 
centrale, Lucania, 
Calabria, specie 
ionica, e localmente 
su Est Sicilia. Tempo 
migliore sul resto 
dei settori con 
ampio 
soleggiamento. 
Aumento termico. 

CITTÀ CITTÀ CITTÀ

LE TEMPERATURE NELLE CITTÀ

Alghero
Ancona
Aosta
Bari
Bologna
Bolzano
Brindisi
Cagliari
Campobasso
Catania

Catanzaro
Firenze
Genova
Imperia
L'Aquila
Messina
Milano
Napoli
Olbia
Palermo

Perugia
Pescara
Potenza
Reggio C.
Roma Fium.
Roma Urbe
Torino
Trento
Trieste
Venezia

TENDENZAIERI

MIN MAX

OGGI

MIN MAX METEO METEO

TENDENZAIERI

MIN MAX

OGGI

MIN MAX

TENDENZAIERI

MIN MAX

OGGI

MIN MAX METEO

13
13
2

16
11
5

16
13
9

13

11
11
11
15
10
15
6

11
14
13

9
14
8

15
12
11
4
8
8
9

19
15
12
17
15
16
17
18
12
18

14
15
17
21
12
18 
14
19
16
17

11
16
13
17
15
15
13
18
13
16

13
14
4

16
11
8

16
14
10
15

11
11
12
14
10
15
5

12
14
13

10
16
9

15
12
11
4
7
8
8

21
15
14
16
14
18
17
20
13
18

15
17
17
22
14
18
14
20
18
20

12
17
12
17
18
18
14
18
15
15

CITTÀ CITTÀ CITTÀ

Amsterdam
Berlino
Bruxelles
Helsinki
Istanbul
Londra

Madrid
Mosca
Parigi
Zurigo
Bangkok
Buenos Aires

Chicago
Hong Kong
Los Angeles
New Delhi
Tokyo
Washington

OGGITEMPERATURE

MIN MAX METEO METEO

OGGITEMPERATURE

MIN MAX

OGGITEMEPERATURE

MIN MAX METEO

5
5
4
4

12
2

7
1
6

-2
27
13

-7
19
18
14
5

-3

10
8
9
6

13
8

16
2
9
5

32
26

1
22
25
25
12
5

TEMPERATURE IN EUROPA E NEL MONDO

 

SERENO
POCO
NUVOLOSO

MOLTO
NUVOLOSO

MARE
CALMO

MARE POCO
MOSSO

MARE MOLTO
MOSSO

MARE
AGITATO

NUVOLOSO PIOGGIA ROVESCI TEMPORALI GRANDINE NEVE

NEBBIA
MARE  
MOSSO VENTO F.  1/3 VENTO F.  4/6 VENTO F.  7/9

CIELO

MARE VENTO

Nord: piogge diffuse 
ovunque. Centro: 

piogge su zone 
adriatiche, meglio 

altrove. Sud: 
piogge via via 

più diffuse, forti 
su zone 

tirreniche

VENERDÌ

 

SABATO

 
Nord: piogge al 

Nordest e Piemonte 
Nordoccidentale. 

Centro: nubi in 
Sardegna con 

piovaschi, meglio 
altrove. Sud: 

temporali sul 
Salento.

 

di Marco Tarquinio

Il direttore 
risponde Perché il mondo non è finito...

scripta
manent

SERVIZIO GESTIONE  ABBONAMENTI

Per modifiche anagrafiche e situazione
amministrativa del proprio abbonamento
Numero verde 800820084
dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle
17.00 (da lunedì a venerdì) 
e-mail: abbonamenti@avvenire.it

SERVIZIO ARRETRATI

Per ordini e informazioni sugli arretrati 
Numero di telefono 02/6780362 
e-mail: arretrati@avvenire.it
dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle 17.00
(da lunedì a venerdì) 
PREZZI ARRETRATI: 
Avvenire € 2,40 cad. - Avvenire più Noi Ge-
nitori e Figli € 4,00 cad. - Avvenire più Luo-
ghi dell’Infinito € 6,00 cad.
Sped. in abb. post. 45% - art. 2 comma 20/B
– legge 662/96 - Milano

INFORMAZIONI E NUOVI ABBONAMENTI

Per informazioni e nuovi abbonamenti 
Numero verde 800268083
dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle
17.00 (da lunedì a venerdì) 
e-mail: servizioclienti@avvenire.it

Servizio Clienti Avvenire

lupus
in pagina
Rosso Malpelo

di Gianni Gennari

LA VIGNETTA

Una grande mano, simbolo del mondo intero, viene in soccorso dei
filippini sott’acqua. (Dave Granlund, www.davegranlund.com)

Femminicidio, orribile pure il nome...

elice eccezione! Su
"Repubblica" (p. 29)
prezioso ieri Agostino

Giovagnoli sulle "Omelie del
mattino", libro della Libreria
Editrice Vaticana con le
parole delle Messe mattutine
a Santa Marta, e con questo
titolo azzeccatissimo:
«Francesco, la fede senza
ideologia». Leggi e ti trovi –
sostiene Malpelo –
perfettamente d’accordo con
la definizione che
Giovagnoli presenta: è
ideologia ogni affermazione
di teoria, vera o falsa che sia,
se vuole trasformarsi e si
trasforma in strumento di
potere violento sull’uomo e
sulla sua coscienza. Ogni
verità, anche quella suprema

di Dio, se diventa bastone,
spada e minaccia terrena è
«espressione di corruzione»,
piatta mondanizzazione e
mutilazione di un annuncio
che, se si tratta di
cristianesimo, è anche di
Cielo. Una falange di dottori
infallibili e onnipotenti che
si muovono alla conquista
mondana del mondo non è
l’annuncio evangelico. Il
senso del libro, magistero
papale anche con «gli errori
di sintassi» dovuti
all’improvvisazione – scrive
giustamente Giovagnoli –
manifesta «l’urgenza di
trasmettere il vissuto» la cui
fonte è Cristo. La dottrina
così esposta propone, sì,
l’«adesione del cuore», non

tradisce «la testa», la ragione
e la verità della Rivelazione,
ma rifiuta soltanto di usarla
con strumenti mondani per
imporsi e abbattere le
resistenze della libertà
altrui. Si propone come
mano amica e fraterna che
chiede risposta, ma rispetta i
tempi di Dio e della libertà
dei fratelli… Ecco perché
sbaglia chi sempre ieri –
nostalgico di tempi passati e
forse di eventi dei quali
Giovanni Paolo II e
Benedetto XVI hanno
chiesto perdono – denuncia
con sussiego la
«Liquefazione della Chiesa»
ove «la fede si svincola dalla
verità trascendente» e
annuncia persino che
«Ratzinger ha perso la sua
battaglia». Allegrie e allergie
nostalgiche: ideologie
superbe…
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F

Fede, non ideologia:
niente allergie nostalgiche


